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AREA SVILUPPO SOCIALE

DETERMINAZIONE SENZA IMPEGNO DI SPESA 

Oggetto: Approvazione di Avviso Pubblico per la formulazione di Manifestazioni di Interesse volte
all'individuazione  di  idee  progettuali  per  l'elaborazione  condivisa  di  un  Progetto  da  presentare
nell'ambito del IV Bando Europeo dell'iniziativa Urban Innovative Actions (UIA),  Topic Urban
Poverty.

Il DIRIGENTE/RESPONSABILE DEL AREA SVILUPPO SOCIALE

Decisione

1. approva l'Avviso pubblico, allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale

(all.  A), per l'acquisizione di manifestazioni di interesse per la ricerca di partner con cui

partecipare alla partnership di progetto in riferimento al Quarto Bando relativo all'iniziativa

della Commissione Europea “UIA – urban innovative actions”, Topic "Urban Poverty";

2. dispone che l'Avviso sia pubblicato all'Albo Pretorio telematico della Città metropolitana di

Bologna e sul sito web istituzionale nella sezione Avvisi e concorsi / Avvisi per un periodo

di 15 giorni consecutivi;

3. dà atto che le manifestazioni di  interesse dovranno pervenire alla Città metropolitana di

Bologna,  con  le  modalità  indicate  nell'avviso  pubblico  allegato,  entro  le  ore 12.00  del

30/11/2018;

4. dà atto che una Commissione di valutazione, appositamente nominata successivamente alla

scadenza dell'Avviso pubblico, procederà all'esame delle manifestazioni di interesse;

5. informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel

termine di 60 gg. o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di

120 gg., entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena



conoscenza di esso.

Motivazione

La Legge 7 aprile 2014, n. 56 (“Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle province, sulle unioni e

fusioni  di  comuni”)  al  comma 44,  lettera  e)  attribuisce alla  Città  Metropolitana  la  competenza

fondamentale in materia di promozione e coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche

assicurando sostegno e supporto alle attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la

vocazione della Città metropolitana come delineata nel piano strategico del territorio.

L'area metropolitana bolognese si caratterizza come polo di eccellenza sanitario, socio-sanitario e

sociale nel panorama nazionale, ma sono in ogni caso presenti sul territorio metropolitano bisogni

abitativi, lavorativi e sociali agiti da utenti a rischio di discriminazione e di povertà, così come si

sono evidenziate difficoltà nell’accesso a servizi socio-sanitari ed educativi, anche nell’ambito di

tematiche connesse alla sicurezza alimentare e nutrizionale e di basso stato di salute e mancanza di

accesso  alle  cure  sanitarie;  è  inoltre  da  più  parti  sottolineata  l'esigenza  di  stimolare  maggiori

opportunità di inserimento lavorativo per le categorie svantaggiate.

Per quanto finora esposto la Città metropolitana di Bologna ha quindi valutato con estremo interesse

e  come  un'opportunità  per  valorizzare  le  eccellenze  del  territorio  il  Quarto bando  relativo

all'iniziativa della commissione europea “UIA – Urban Innovative Actions”  Topic "Urban Poverty".

Tale bando assume come obiettivo principale quello di individuare e testare  “nuove soluzioni che

affrontino problematiche relative allo sviluppo urbano sostenibile e che siano di rilevanza europea.”

Fra  i  diversi  temi  di  lavoro  è  previsto  quello  della  "Povertà  urbana"  per  ridurre  la  quale  la

Commissione suggerisce di mettere a punto proposte progettuali per soluzioni innovative ed inedite

che trattino l'interconnessione tra le principali cause scatenanti (quali disoccupazione, isolamento

spaziale  e  sociale,  condizioni  abitative  scadenti,  ecc.)   e  che  combinino  approcci  basati  sulle

persone e  sui  luoghi  per  raggiungere un'integrazione a  lungo temine ed interrompere il  circolo

vizioso dell'isolamento spaziale e sociale.

La Commissione Europea, attraverso questo bando, intende finanziare progetti innovativi a livello

europeo,  di  alta  qualità,  concepiti  e  realizzati  con il  coinvolgimento  dei  principali  stakeholder,

orientati ai risultati e alla trasferibilità. 

La Città metropolitana di Bologna, relativamente ai temi individuati dal Bando, intende dunque 
elaborare una proposta progettuale pluriennale stimolando la partecipazione di attori pubblici e 
privati che partecipino alla co-progettazione mettendo a disposizione proprie competenze e 
capacità, compresi immobili su cui intervenire con ristrutturazioni volte a garantire residenzialità 
qualificata, servizi sociali di qualità e spazi per l'autogestione anche economica della struttura.
Viene pertanto pubblicato l'avviso pubblico per l'acquisizione in modo non vincolante per l'Ente di 
manifestazioni di interesse da parte dei soggetti interessati al fine di costituire una parternship di 
progetto per l'elaborazione di una proposta progettuale da presentare nell'ambito del IV bando 



relativo all'iniziativa della commissione europea “UIA – Urban Innovative Actions" - topic "Urban 
Poverty".
L'individuazione più puntuale delle tematiche e delle proposte progettuali di partenza, le 
condizioni di partecipazione all'avviso, le modalità di presentazione ed ogni altra condizione 
connessa alla partecipazione alla partnership è contenuta nell'avviso allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente atto (Allegato A).
Le manifestazioni di interesse pervenute saranno valutate da una apposita Commissione, nominata
successivamente alla scadenza fissata per la presentazione delle candidature.  

Bologna,data di redazione 14/11/2018

Il Dirigente/Il Responsabile
LAURA VENTURI

Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art.
20  del  'Codice  dell'Amministrazione  Digitale'  nella  data  risultante  dai  dati  della  sottoscrizione
digitale.

L'eventuale  stampa  del  documento  costituisce  copia  analogica  sottoscritta  con  firma  a  mezzo
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma
4bis del Codice dell'amministrazione digitale.


